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IL CONGRESSO 
DEI PROFESSORI 

di PASQUALE Ptt f i lN.0 

Al Congresso dì l'ita della 
scuole media non vi è stato, co­
me era auspicabile, un dibattito 
ampio, con Ijrga partecipazione 
dei delegati di base, sui prtiòie-
mi della scuola e del personale: 
il Congresso, anzi, non ba potu­
to neppure concludere i suoi la­
bori, perchè ba dovuto rinviare 
al Consiglio nazionale, che si 
riunirà nei prossimi giorni a Ro­
ma, il suo atto più importante, 
l'approvazione degli ordini del 
giorno programmatici. 

Il Congresso tuttavia ba tro­
vato il modo di porre in rilievo 
alcune gravi eaigenze della scuo­
la statale, come l'insufficienza 
dell'attuale bilancio della pub­
blica istruzione, che non rag­
giunge neppure il 10 per cento 
del bilancio g e n e r a l e del­
lo S t a t o , la mancanza di aule 
scolastiche, che costringe ai dop­
pi e tiiholtn ai tripli turni ed 
impedisce l'espander»; della 
scuola statale in rapporto allo 
eviluppo della popolazione, il 
disordine organizzativo degli 
esami di stato, l'incontrollata 
speculazione della mjggior par­
te delle attuali scuole parificate 
che, con la compiancenza del go­
verno, esercitano la loro attività 
in contrasto con la Costituzione. 

Con altrettanto calore i con-
gre«*i-ti hanno espresso, fin dalla 
ceduta inaugurale alla presenza 
del Ministro Segui, la volontà 
di \cder finalmente riportata la 
normalità ti a il personale con 
il nuovo stato giuridico e trat* 
lamento economico dei presidi 
e professori di ruolo e con la 
sistemazione organica dei pro­
fessori non di ruolo, che sono 
quasi la metà del personale in­
segnante. 

Si può dire che sulla consta­
tazione delle esigenze della 
ecuoia e del personale vi è sta­
ta l'unanimità. Non altrettanto 
può dirsi a proposito dell'azio­
ne da sviluppare, anche con ur­
genza, per soddisfare le suddet­
te esigenze. Di fronte alla cor­
rente maggioritaria, ispirata dal* 
la Democrazia cristiana e dal­
l'Azione cattolica, che vorrebbe 
condurre l'azione su un piano 
buTocratico-amministrativo, stan­
no le altre correnti che, invece, 
intendono impostare l'azione con 
un largo intervento della base 
per giungere ad una rapida solu­
zione di problemi che si stanno 
studiando da anni e die sono 
etati riconosciuti argenti finan­
che dal Ministro Segni, quando 
ha portato il suo saluto al Con­
gresso di Pisa. 

Questa differente impostazione 
è emerssa chiara a proposito 
della richiesta della corrente de­
mocristiana di voler introdurre 
nello statuto una norma per ren­
dere obbligatorio il referendum 
nella proclamazione dello scio­
pero! Come era da attendersi, 
la richiesta dì modificare lo sta­
tuto è fiata respinta dal Con­
gresso per due ragioni: 1) per­
chè il referendum obbligatorio 
(quello volontario non è esclu­
so dallo Statuto) è un espediente 
per ritardare e frenare l'azione 
sindacale e per limitare l'oso del 
diritto di sciopero; 2) perchè 
l'adozione del referendum obbli­
gatorio, senza una necessità 
obiettiva, da parte del sindacato 
autonomo della scuola media a-
vrebbe dato al Governo un «pre­
cedente » per giustificare il pro­
getto di legge antisciopero del 
Ministro Rubinacci. Si può ben 
dire dir questa affermazione del 
Congre*-o è stata una vittoria 
della libertà e della democrazìa 
nell'interesse di tutti i lavora­
tori. 

Ma i democristiani non ti so­
no datj per vinti ed hanno ri­
proposto la medesima richiesta 
«otto forma di ordine del giorno 
da approvarsi, secondo loro, con 
maggioranza semplice. La ma­
novra, però, è stata bloccata dal­
la nostra pregiudiziale, secondo 
la quale anche l'ordine del gior­
no sul referendum obbligatorio 
doveva essere approvato con la 
maggioranza qualificata dei dee 
terzi. Alla nostra pregiudiziale 
•i sono associate altre minoran­
te abbandonando l'aula, sicché 
i democristiani fono rimasti so­
li (con il T o t o contrario dei 
missini) ad approvare in fami­
glia un ordine del giorno che, 
estendo contrario allo Statuto, 
non ha alcun valore, neppure di 
ordine morale. L'unità delle mi­
noranze, nei confronti dell'atto 
di forza dei democristiani, nel­
la salvaguardia della libertà sin­
dacale, della intangibilità dello 
Statuto e de! costume democra­
tico, è un elemento positivo per 
l'ulteriore difesa degli intercìsi 
della scuola statale e del perso­
nale e per la rapida solnzione 
dei problemi indicali dal Con­
gresso di Pi*a. 

Un altro fatto va sottolineato: 
riatinoazione di un giornale go­
vernativo di una probabile scis­
sione del sindacato autonomo 
Scaola Media per la questione 
del referendum obbligatorio. E* 
«ridente che il desiderio del 
governo è di vederr {pezzato il 
sindacato per poter con marcio-
re facilità e comodità sfuggire 
ai problemi ebe deve risolvere. 
Da Pisa. però, è reonta la smen­
tita: il sindacato scuola media 
rimane unito, perchè il persona-
In è consapevole che nell'unità 
trova Io strumento idoneo per 
difendere i propri interessi. In­
dubbiamente Tattera dei profes­
sori, iscritti e non iscritti al Sin­
dacato. è molto grande per quel­
lo che sì dovrà fare nei pros­
simi mesi. 

Noi ci auguriamo rhr quella 
parola decisiva, che non è te­
nuta da Pisa, venga dal Consi­

lio Nazionale, che si riunirà • 
•Ila m o t i del 

OTIZIE DALL'INTER 
QUADRI DI CLASSIFICAZIONE E NUOVE TABELLE DI STIPENDIO 

Perchè i 195 mila ferrovièri 
sciopereranno il tredici gennaio 

Anche i funzionari hanno respìnto le proposte dell'amministrazione 
La data dello sciopero nazio­

nale ferroviario di ventiquattro 
ole si sta approssimando. Entro 
dopodomani, anche la C.I.S.L. e 
gli altri due sindacati i quali 
hanno aderito allo sciopero ri­
servandosi però di fissare la da­
ta, stabiliranno definitivamente 
la loro linea di condotta. Se gli 
ulteriori contatti con l'Ammi­
nistrazione risulteranno vani, è 
prevedibile che si raggiunga la 
unanimità sulla data del 13, in­
dicata dalla C.G.I.L., dall'U.LL. 
e da uno del sindacati autono­
mi Quanto ai funzionari delle 
FF SS., il loro sindacato ha in­
viato al Direttore Generale una 
lettera in cui si dichiara che 11 
progetto della Amministrazione 

ripetiamo, della commissione glnare. E' evidente, tra l'altro, 
paritetica facevano parte i più 
alti funzionari del Ministero! 

Gli stipendi dei manovali e 
degli operai superano oggi di 
poco le 30-35.000 lire mensili, e 
alcune migliaia dì lavoratori 
sono al disotto persino di que­
sta cifra. Il personale vlaggian. 
te — il quale svolge un servi­
zio di cui è inutile sottolineare 
il peso e la responsabilità — ar­
riva a 39-45 mila lire, con rare 
punte sulle 60.000 lire, ivi com­
preso il rimborso spese, le in­
dennità dovute al disagio per 
le trasferte, ecc. E' chiaro che 
gran parte di questi compensi 
è assorbita dalle elevate spese 
incontrate dal ferroviere Ionia 

Stipendio mensile »umento mensile 

Personale dagli uffici: 
Segretario 
Alunno 
Usciere capo 
Inserviente 

Personale delle stazioni: 
Capo stazione 
Sottocapo 
Applicato 
Manovratore capo 
Deviatore capo 
Manovratore 
Deviatore 

Personale dei treni: 
Controllore 
Capo treno 
Conduttore 
Frenatore 

Personale di maochina: 
Macchinista 
Aluto macchinista 

Personale teonloo e operaio: 
Operalo specializzato 
Operaio qualificato 
Operalo comune 

Personal» di linee: 
Capo squadra 
Operaio armamento 

Personale di manovalanza: 
Manovale specializzato 
Manovale 

attuale 

40 600 
40 500 
3&940 
33000 

67000 
61000 
41.800 
41.100 
40100 
38 600 
36 800 

50.900 
48.100 
40 500 
38 600 

53 000 
44500 

40.100 
38 600 
36 000 

39 350 
38 800 

35 640 
34.650 

richiesto dal1 SFI 

5 450 
3 950 
3.691 
1 115 

8.160 
5.110 
4 410 
4 322 
5 OSO 
4.200 
4.150 

6.460 
6.380 
5500 
4 6 6 0 

6 670 
5 720 

5.980 
5 570 
4 490 

•^420 
4 550 

4 125 
3 140 

che otto ore di locomotiva o di 
automotrice, oggi, comportano 
un logoramento fisico-psichico 
di ben diversa intensità di quel 
che non richiedessero le stesse 
otto ore qualche diecina di anni 
addietro. Coi treni a 120 chilo­
metri l'ora e con la maggiore 
complicazione del traffico e del 
segnali, il percorso compiuto 
nello stesso tempo è molto più 
lungo e lo sforzo di attenzione 
è assai maggiore. 

In tabella riportiamo, infine, 
alcuni confronti che mostrano 
come, a parità di qualifica, gli 
stipendi degli addetti alle FF. 
SS. siano oggi molto inferiori 
ai salari degli operai delle in­
dustrie private. 

Stoperfa una centrale 
di falsificatori di assegni 

FIRENZE, 1. — La polizia 
ha in corso attivissime indagi­
ni per addivenire alla scoperta 
di una organizzazione crimi­

nosa diretta all'alterazione del­
le cifre di assegni bancari. 

Le indagini hanno avuto ini­
zio giorni or sono quando la 
sede del Banco di Napoli a Fi­
renze, inviava alla Questura 
un assegno emesso dall'agen­
zia n. 2 di Milano del Banco 
stesso in favore di tale Enzo 
Montini, e alterato nella cifra 
da L. 3.000 a lire 310.000. Ta­
le assegno era stato rimesso 
per l'incasso alla sede di Fi­
renze del Banco di Napoli dal­
la succursale del Credito Ita­
liano di Pistoia, il dirigente 
della Polizia giudiziaria inca­
ricava alcuni suoi dipendenti 
di recarsi a Milano, ova po­
tevano stabilire ch«- le firmo 
delle vane girate a tergo del­
l'assegno riflettevano nomina­
tivi fittizi o erano apocrife. GH 
investigatori accertavano an­
che che il 27 dicembre, illa 
oredetta agenzia di Milano si 
era presentata una donna che 
aveva chiesto l'emissione di 
due vaglia cambiari di L. 3.000 
ciascuno, a favore di dtie set­
timanali. 

Assolti a Torino 
dieci criminali! 

TORINO, 1. — Dopo sette an. 
ni di istruttoria presso il no­
stro Tribunale, dieci alti uffi­
ciali repubblichini, che si mac. 
chiarono di orrende stragi, sono 
stati assolti in istruttoria, be­
neficiando in modo veramente 
inammissibile, del decreto di 
amnistia. 

I dieci criminali, dopo lunga 
inchiesta, sono risultati essere 
i diretti responsabili di sedici 
delle decine e decine di fucila­
zioni avvenute entro il tragico 
perimetro del poligono di tiro 
del Martinetto, e, inoltre, del­
l'assassinio di tutti gli otto eroi­
ci componenti del Comitato Mi­
litare di Torino, tutti medaglie 
d'oro al valor militare, Eusebio 
Giambone, Giuseppe Perotti, 
Erlch Glachino. Massimo Mon­
tano, Giulio Biglleri, Franco 
Balbis, Paolo Braccini e Quinto 
Bevilacqua. 
• Questa sentenza non fa certo 

onore a quei magistrati che 
hanno cercato tutti quegli ap­
pigli che il decreto di amnistia 
consente per dar modo ai dieci 
masnadieri di beneficiare di 
quella clemenza promulgata 
nella consapevolezza di appia­
nare le conseguenze della lotta 
di liberazione, ma non certo per 
favorire i traditori che con la 
loro azione diretta mandarono 
a morte decine di patrioti ita­
liani. 

La voce dei lettori 
La produzione dei polmoni cji acciaio 
e il colpevole disinteresse del governo 

Cva "Unità?',' 
sono un ope-

rato della ditta 
Zambelli di To­
rino, fabbrica di 
apparecchi sant-
tari, e vorrà 
toccare un ari» 
mento di palpi' 
tante attualità 

Si tratta dell'ormai famoso 
- polmone d'acciaio », considera­
to unanimemente dai medici, co­
me apparecchio indispensabile per 
certi casi di poliomielite, la ter-
ribile malattia che miete vittime 
fra i bimbi. Ora, è recente il caso 
di quei due piccoli ammalati per 
i quali sì rese necessaria, all'o­
spedale di Bari, l'immediata e 
contemporanea cura del « polmo­
ne d'acciaio ». Avvenne però che 
questo ospedale aveva a disposi 
zione un solo apparecchio, per 
cui il medico si trovò in un 
drammatico dilemma: sacrificare 
uno dei bimbi a favore dell'ai 
tro o viceversa! Furono intro 
dotti *utti e due nell'apparecchio 
ma non bastò' uno dei bimbi 
morì. 

Ancora prima, qualche mese 
fa, nella zona di Siena scoppiò 
un'epidemia, di poliomielite e le 
autorità mediche locali richieserf 
l'immediato invio dalla nostra 

CONFRONTO TRA GLI ADDETTI ALLE FF. SS. E 
OPERAI DI PARI QUALIFICA INTENDENTI DA 

IMPRESE PRIVATE 

Operaio 1. classe PP.SS 
Operaio specializzato metallurgico 
Operalo FF SS 
Operaio qualificato metallurgico 
Operaio 1 classe FF SS. addetto impianti elettr. 
Operalo specializzato aziende elettriche 
Operalo FFSS addetto impianti elettrici 
Operaio qualificato aziende elettriche 

Stipendio mensile 
• globale 

40770 
51.740 
39 450 
46 160 
38 115 
46 065 
36 045 
41465 

sui nuovi quadri di classifica­
zione non può essere accolto, 
in quanto non tiene conto né 
delle conclusioni cui pervenne 
a suo tempo la commissione pa. 
ritetica presieduta dal sottose­
gretario MattareUa, né delle ri-
chieste avanzate sulla rivaluta­
zione degli stipendi. 

L'unità d'azione nella prossi­
ma lotta che i 195.000 ferrovie­
ri italiani si apprestano ad af­
frontare, si delinea perciò com­
pleta. 

Nella commissione paritetica, 
composta dai rappresentanti dei 
vari sindacati e dai più alti fun­
zionari del Ministero dei Tra 
sporti, era stata unanimemente 
riconosciuta la necessità di ren 
dere l'ordinamento gerarchico 
dei ferrovieri indipendente dal . 
la gerarchia statale. Questo 
sganciamento porrebbe termine 
ad un ingiustificato legame, in­
trodotto dal fascismo nel 1925, 
e consentirebbe all'Amministra. 
zione ferroviaria di funzionare 
con la snellezza e l'autonomia 
necessaria ad una grande azien­
da moderna. Lo sganciamento 
eliminerebbe inoltre alcune spe­
requazioni di trattamento oggi 
esistenti. Di tutto rio non esiste 
più traccia nel progetto propo­
sto dalla Amministrazione, il 
quale peggiora perfino le situa­
zioni di alcune categorie e grup. 
pi di personale. 

Accanto al profondo malcon­
tento provocato dai quadri di 
classificazione del direttore ge­
nerale e dai relativi sistemi di 
promozione, vivissima indigna­
zione hanno suscitato nella ca­
tegoria le tabelle di stipendio 
proposte. Per rendersi conto di 
quanto tali tabelle siano inac­
cettabili. basti dire che esse 

comporterebbero, secondo 1 cal­
coli ufficiali, un aumento del 
monte stipendi di appena due 
miliardi, ossia meno di un de­
cimo delle richieste minime 
avanzate dal personale. Tali ri­
chieste erano ben lungi dalTas-
sicurare il minimo vitale ai la­
voratori delle FF. SS. Si limi­
tavano a riparare ad alcune 
delle ingiustizie compiute ai 
danni dei ferrovieri allorché 
furono varati gli ultimi insuf-
ficìentissimi aumenti agli sta­
tali (luglio 1951) nonché a com­
pensare il personale della ul­
teriore diminuzione del potere 
d'acquisto verificatasi tra il lu­
glio 1951 e il gennaio 1953. 

Pubblichiamo in tabella (a 
titolo di indicazione) alcuni de­
gli attuali stipendi dei ferrovie­
ri e gli aumenti richiesti dal 
SJFJ. Non ci é possibile pub­
blicare, come confronto, gli au­
menti offerti dall'Amministra­
zione, in quanto essi sono as­
solutamente irrisori — ritocchi 
varianti tra le 1000 e le 500 li­
re — per il personale compre­
so tra il grado VITI e il gra­
do XIV, e sono addirittura ine­
sistenti per tutti gli impiegati 
e per tutti i lavoratori d e i r v u i 
grado in su. Le tabelle ministe­
riali ignorano inoltre che nella 
commissione paritetica era sta­
to raggiunto il pieno accordo 
sul conglobamento nello stipen­
dio di tutte le voci fisse e di aL. 
rune voci accessorie. Eppure, 
no dal seno della famiglia. Per 
di più, il livello del compenso 
é strettamente legato al nume­
ro di ore che 11 lavoratore rie­
sce a compiere, e ciò spinge al­
l'intensificazione dello sforzo e 
al supersfruttamento. con qua­
li conseguenze è tacile Imma-

IN A SENTENZA DI ODIO CONTRO 1 LAVORATORI 

Le Assise di Trani condannano 
. i 

l'innocente De Ninno all'ergastolo 
Anche il provocatore Zingarelli e il Cataldo condannati alla stessa pena - Assennato ricorre in Appello 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRANI. 1. — Dopo tre ore e 
mezza di camera di consiglio, 
a conclusione di un oscuro e 
contraddittorio processo, basato 
su indagini artificiose e incom­
plete, nel quale unica prova di 
accusa contro il segretario del 
P.C.I. di Canosa, Antonio De 
Ninno, era la deposizione del­
l'anarchico Cataldo e del pre­
giudicato Zingarelli, che poi 
aveva ritrattato la sua contea 
sione strappatagli in caserma coi 
consueti siatemi da «terzo gra­
do», la Corte d'Assise di Trani 
ha pronunciato una incredibile 
sentenza di condanna all'erga 
stolo a carico di De Ninno, la 
cui innocenza era conclamata 
dalle numerose contraddizioni 
dei suoi accusatori. 

La pena dell'ergastolo è sta. 
ta anche comminata allo Zin­
garelli. E, forse, per crearsi una 
giustificazione all'assurda sen­
tenza contro De Ninno, la Cor­
te ha comminato anche la pena 
dell'ergastolo al Sataldo, 11 pic­
colo «van der Lubbe» di que­
sto processo, per il quale il P.M. 
aveva chiesto 30 anni conceden­
dogli le attenuanti generiche. 

Antonio De Ninno, innocente, 
viene sepolto vivo nella cella 
di un erganolo dall'odio dei 
suoi persecutori, che è odio ac­
canito contro il P.C.I., accusato 
del delitto infamante di avere, 
in una sera del 20 agosto 1950, 
lanciato una bomba contro la 
famiglia Rinella, uccidendo la 
signora Teresa Laurora Rinella. 

Il bieco odio anticomunista, 
sulla base del. quale era stato 
istruito questo processo, ha con­
dotto i giudici della Corte alla 
condanna a vita che getta nel 
lutto e nella disperazione una 
famiglia di onesti e intemerati 
contadini di Canosa, crea il ri­
sentimento e acuisce la volontà 
di lotta contro la ingiustizia del . 
l'attuale società in tutti i lavo­
ratori e negli uomini onesti che 
in Italia lottano per una vita 
migliore e per una vera giu­
stizia. 

Il compagno De Ninno ha a c 
colto la iniqua sentenza con una 
forza d'animo che ci dà un 
grande insegnamento di capaci­
tà di lotta e di serenità d'animo. 

«Studierò molto in carcere 
— mi ha detto — e utilizzerò 
questi anni che dovrò scontare 
ingiustamente per un delitto 
che non ho commesso nello stu­
dio più approfondito della no­
stra dottrina. Voi continuate a 
lottare per il nostro grande 
Partito, perchè vi sia giustizia 
nel nostro Paese » 

E" un mesfagsio e un incita­
mento che egli ci lancia dall'er­
gastolo nel quale si è creduto 
di poterlo seppellire vivo. 

fi compagno or. Aleniate. da 

FULMINEA TRAGEDIA AL MAJNICOMIO DI MONDELLO 

Un pazzo uccide due infermier 
pochi giorni prima dì essere dimesso 

L'incosciente omicida è poi deceduto per paralisi cardiaca 

MILANO. I — All'Ospedale 
Psichi*.Ulco provinciale di Mom-
iei.o. 1! 42enr.e Alessandro Lo­
renz». : ceverato da un mese e 
«rezzo perche r.cososc:uio af­
fetto da una. grave torma CU 
schizorienia. e stalo Improvvi-
f-arr.e-ie co.lo da un accesso dei 
male *• afferrato uno spazzolo­
ne che serre per :a pulizia. «Sei 
locali, ha vibrato diversi tre­
mendi colpi «TU! capo di a.cunl 
infermieri accorsi 

Sorto rinfuriare del colpi dei 
pareo, gli Infermieri Paolo Ca­
rfani di 44 anni e Giosuè Ce-
•rtoli di 37 che da diversi anni 
prestavamo serv.z*.o nel reparto 
maschie sono deceduti per 
afonda-rerto de: « vrato'a Ta­
nica 

Un a.tro .r.ier:n:ere Cc*Utr.zo 
Puoi, è rimasto ferita 

Cui posto re 1 » "alato 

li comandante jk spaziose dei 
carabinieri di Limolate e 1 auto­
rità giudlsiarla per llncbiesta. 

Dalle prime indagini è risul­
tato che il Lorenzi era, consi­
derato un malato le cui condi­
zioni erano molto migliorate. 
tanto che stava per essere di­
messo e la viglila di Natale egli 
aveva particolarmente insistito 
per essere mandato a casa. In 
considerazione \*ei suo migliora­
mento u Lorena/ era stato adi­
bito a mansioni di pulizia dei 
reparto e stamane egli si tro­
vava. insieme a n i tre infer­
mieri in una sal^ vuota, inten­
to * spazzare 11 perimento. Im­
provvisamente il upzzo è stato 
colto da « raptus s^ e armato 
dello spazzolone, ti. sorpreso 
alle spalle l'infermiere Paolo 
Certanl, «Mattato il q\ al* U Lev 

renzi si è rivolto contro il se­
condo infermiere. Anche il ce­
rio!! è stramezzato sotto I colpi 
dell'indemoniato, mentre il ter­
zo infermiere Costanzo Fusi. 
sorpreso dalla fulmineità della 
azione ed impotente ad interve­
nire. ba fatto in tempo a ripa­
rarsi. gridando contemporanea­
mente al soccorso. Frattanto n 
pazzo continuava ad infuriare 
sui corpi dei due infermieri a 
terra, che decedevano sotto le 
tremende mazzate. Accontano 
altri Infermieri e medici e 11 Lo­
renzi veniva ridotto airimpo-
tenza. 

In serata il mentecatto che 
era stato rinchiuso ni una cella 
di rigore e al quale era stata ap­
plicata la camicia di forza è de» 

noi avvicinato subito dopo la 
iniqua sentenza, ci ha assicu­
rato che la difesa di De Ninno 
provvedere subito ad avanzare 
la richiesta di appello. 

CARLO FRANCAVIIXA 

Capodanno di lotta 
alla Nebioto occupata 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 1. — La notte 
dell'ultimo dell'anno è tra­
scorsa festosamente anche nei 
due stabilimenti della Nebio-
lo, occupati dalle maestranze 
ormai da circa 40 giorni. Co­
m e è noto la direzione di 
questa importante azienda to­
rinese ha disertato il suo po ­
sto dopo aver annunciato il 
licenziamento di tutti gli ope­
rai delle sezioni produttrici di 

macchine tessili; per impe­
dirne il definitivo smantella­
mento e per difendere il pro­
prio lavoro le maestranze 
hanno immediatamente pre­
sidiato gli stabilimenti di Rì ­
voli e di Regina proseguendo 
la produzione senza percepire 
salario, sostenuti dalla gene­
rosa solidarietà della popo­
lazione. 

Nella tradizionale veglia 
della notte di San Silvestro e 
nella giornata di Capodanno 
tanto la fabbrica di Rivoli 
quanto quella di Regina sono 
state visitate dai familiari e 
dagli amici delle maestranze 

Tutti si sono fraternamente 
uniti agli eroici operai ed i n ­
s ieme a loro hanno cantato e 
suonato fino a notte alta a t ­
torno agli alberi di Natale 
eretti nei freddi capannoni 
occupati. 

La pioggia di offerte è pro­

seguita più intensa del solito 
nel due stabilimenti: vent i ­
sette panettoni sono stati r e ­
cati da una delegazione del 
comitato provinciale dei par­
tigiani della pace, c inquanta­
mila lire, trenta chili di pasta 
e sei scatole di latte conden­
sato da una delegazione dì 
tranvieri e autotrasportatori; 
contemporaneamente decine 
di panettoni, ceste di .frutta e 
verdura, pacchetti di s igaret­
te, somme di danaro sono sta 
te versate, in una commoven­
te gara, da decine e decine di 
enti e di privati cittadini 
All'interno dello stabilimento 
di Rivoli uno spettacolo in 
onore degli operai è stato a l ­
lestito dalla redazione torine­
se dell'» Unità » alla presenza 
del compagno Marco Vais, d i ­
rettore dell'edizione piemon 
tese. 

c. r. 

fabbrica dell'unico « polmone_ 
d'acciaio » disponibile. L'appa­
recchi? dovette subire, > prima del­
la spedizione, alcune modifiche 
rese necessarie dalla particolare 
Applicazione a cui era destinato. 
Ebbene, l'angosciosa domanda che 
i tecnici e gli operai specializzati 
incaricati della mesta a punto 
dell'apparecchio, si posero allora 
fu questa: « giunterà in tempo? » 

Legittimo l'interrogativo di 
questi lavoratori che hanno co* 
scienza di rendere un grande ser­
vigio all'umanità con la loro ope 
ra; però io chiedo se prima di 
quella non sia necessario porsi 
un'altra domanda: perchè in pie-
•.io secolo di progresso, di evolu­
zione scientifica, si è costretti ad 
aspettare che un mezzo capace di 
salvare ia vita a tenti bambini 
giunga da tanto lontanai 

E qui il discorso necessariamen­
te si fa più ampio: la verità è 
che nel nostro Paese un governo 
sordo ai reali interessi della po­
polazione ha abbandonato appun­
to ogni iniziativa che sia utile sul 
piano sociale, nel tentativo di 
asservire le energie della Nazio­
ne ad un'inconsulta politica di 
riarmo, tanto dannosa, quanto 
nutile. 

Infatti si vorrebbe far costrui­
re nelle nostre fabbriche questi 
strumenti di morte, per uccidere, 
per annientare, mentre — come 
abbiamo visto — il nostro Paese 
ha tanto bisogno di strumenti ca­
paci di far continuare la vita e 
non di spegnerla! E' evidente, 
quindi, che se esaminato sotto 
questo aspetto, il compteto disiti 
teresse degli organi governativi 
verso la produzione su vasta 
scala del « polmone d'acciaio » 
(come di altri non meno indi­
spensabili apparecchi sanitari) ap­
pare tanto più delittuoso. 

Le continue richieste di questo 
apparecchio dimostrano in modo 
lampante come ogni sottovaluta 
zione di questo problema sia un 
vero e proprio delitto verso Vu-
manità, la responsabilità del qua­
le ricade interamente sul gorer 
no. Le madri e i padri di quei 
bimbi affetti dalla poliomielite 
non hanno bisogno di cannoni 
esigono che il governo dia alla 
Zambelli e ad altre fabbriche 
specializzate i mezzi (vedi i cre-
aiti alle piccole industrie sempre 
promessi e mai concessi) per ef­
fettuare la produzione su vasta 
scala del « polmone d'acciaio » 

Gino Piovano 
operaio della Zambelli 

Promesse e fatti 

CON UN'IMPROVVISA ORDINANZA DEL SINDACO 

Cinema e bar chiusi a Macerata 
per un'epidemia di poliomielite 

Si chiede l ' immediato intervento del Commissariato per la Sanità 

per i ferrovieri 

invalidi " ' ' " 

MACERATA. 1. — Con una 
sua ordinanza, il sindaco di Ma­
cerata ha disposto la chiusura 
di tutte le sale di spettacolo 
della città, dei locali pubblici 
particolarmente affollati, eco, 
e ha vietato le riunioni ricrea­
tive di qualsiasi genere. La ria. 
pertura delle scuole verrà pro­
crastinata sino a nuovo ordine. 

Il grave provvedimento è sta­
to preso a seguito dell'aggra­
varsi dell'epidemia di poliomie­
lite che sta allargandosi perico­
losamente e che non si è riusci­
ti a fermare con le misure pre­
cauzionali finora adottate. Nel­
lo scorso mese di dicembre so­
no già stati accertati otto casi 
di cui alcuni gravL 

La fine dell'anno è stata dun­
que caratterizzata a Macerata 
da un'atmosfera di orgasmo e 
di preoccupazione che si è dif­
fusa specialmente nel centro 
cittadino dove l'epidemia è sen­
sibilmente grave. I genitori so­
no vivamente preoccupati, do­
po le prime allarmanti notizie 
sull'epidemia che avevano de­
terminato la chiusura delie 
scuole, chiusura che fortunata­
mente è coincida con le vacan­
ze natalizie. 

Se y'amo d'accordo con il 
provvedimento preso dal sin­
daco dobbiamo tuttavia rilevare 
che non ci si può limitare alla 
chiusura dei locali pubblici per 
combattere la poliomielite, la 
quale continua a mietere vit­
time fra i bambini. 

L'insorgere d'una tale epide­
mia, sia pure circoscritta a un 
solo capoluogo, rappresenta in 
Italia un caso eccezionale e 
preoccupante, non essendosi si­
no ad ora registrato sul terri­
torio nazionale un insieme di 
casi che presentasse il caratte­
re vero e proprio dell'epidemia. 
n problema va quindi affron­
tato su un piano molto più lar­
go dell'intervento delle autorità 
sanitarie comunali e provinciali, 
investendo il maggior ergano 
sanitario qual*è quello dell'Alto 
Commissariato. 

verato in gravi condizioni allo 
ospedale I carabinieri hanno 
iniziato immediate Indagini 

Cadendo prono» lo scoppio 
di bombe-carta e muore 
NAPOLI. — U I9em.e Espo­

sito Incerino, --la Martellano. 
aveva acquistato alcune bombe-
carta per festeggiare il nuovo 
anni, quando, per una caduta 
accidentale, le bombe stesse 
esplodevano producer.dogli lo 
6face'.o deeM arti inferiori ed al­
tre gravi lesioni in tutto il cor­
po II poveretto decedeva poco 
do;>" K suo ricovero In osperale 

Recuperata la salma 
del pilota del reattore 

MODIGLIANA, 1 - , :.elle 
prime ore di stamane, dopo 
notevoli sforzi date le asper­
rime condizioni dei terreno e 
del tempo, è stata recuperata 
la salma del cap aviatore n-

raericano Andrew Me O y, pe­
rito due giorni fa nell'inciden­
te accorso a un aereo a rea­
zione proveniente dalla Ger­
mania e diretto in Grecia. 

I miseri resti sono stati pie­
tosamente composti nell'obito­
rio dell'ospedale di Modlglia-
na 

Un bimbo di tre anni 
precipita dal treno in corsa 

Un t>::ni.-o di tre anni, a nome 
Mario CappagLa. che insieme ai 
genitori aveva preso posto sul­
l'accelerato per La Spezia, elusa 
la sorveglianza dei genitori, si 
appoggiava alla maniglia dello 
sportelo Questo si apriva im­
provvisamente e II piccolo preci­
pitava r.eU asottostante scarpa­
ta a circa 300 metri da^a sta­
zione di Querelane:^. Al cegna-
le di aV-arcre il treno veniva su­
bito bloccato e il bambino veni­
va racco to e trasportato all'ospe-
da.e ove 1 rr.edìol gU riscontra­
vano ferite a*r:i arti. a"a testa 
e "ef^o î c*eee 

Un assassino evade 
doli9 ospedale di Ancona 

Una famifjia ignara gli ha fornito i vestiti 

Estrema viltà 
di ignoti rapinatori 
SCIAOCA L — In contrada 

Banchina di Santa Margherita. 
l 'atta sera ignoti banditi, di 
cui uno a' viso coperto, spara­
vano dos colpi d'arma da fuoco 
contro li macellaio SOenne Im­
pastato EKonislo che. ai:a richie­
sta di consegnare ù portafogli. 

,i» 41 datai alia fuga con la 
M a * 

ANCONA, l. — Da questa 
mattina le forze di polizia sten. 
no dando la caccia al ventino-
venne Ferruccio Arcolin di 
Giovanni, da Piove di Sacco 
(Padova), detenuto nelle carce­
ri della nostra città perchè con­
dannato a 24 anni di reclusio­
ne per omicìdio aggravato, fug­
gito ieri alle ore 3.40 dal repar­
to isolamento dell'ospedale ci­
vile dove si trovava ricoverato 
dalle ore 21 del SI dicembre 
per una sospetta eresinola al vi­
so e sotto la sorveglianza di un 
carabiniere. 

Nell'ora su indicata l'Arcolin, 
vestito della sola maglia e di 
mutande lunghe, con ai piedi le 
pantofole e i l corpo avvolto 
in una coperta, chiedeva «1 ca­
rabiniere di essere accompa­
gnato al gabinetto; ma dopo 
aver percorso il corridoio del 
reparto, appena giunto di fron­
te alla porta del gabinetto, t i 
dava a precipitosa fuga passali. 
do per la porta óTingresfO, tra 
le grida di allarme del carabi-
alerà e di una infermiera di 

Immecuataxirite i l Comando 
dei carabinieri, informato del­
la evasione, dava disposizioni 
per una battuta nei dintorni 
dell'ospedale civile • nelle lo ­
calità vicine predisponendo al­
tresì posti di blocco in vari pun­
ti della citta. 

La caccia al fuggitivo è stata 
resa ancor più «Ufftrfi» dalla 
nebbia ma le forze di polizia 
sono venute a conoscenza di un 
fatto molto importante: FArco» 
lin, scappato senza un soldo in 
tasca e, succintamente vestito, 
si è presentato subito dopo la 
fuga, presso un'ahitartone di 
Via Damiano Chissà a dichia­
rando di essere appena uscito 
dall'ospedale chiedeva aitasti 
indumenti. La persona a coi ai 
era rivolto, abboccando 
lescamenle all'amo e 
derose di fare un'opera 
per il nuovo anno, fui nlsano al 
detenuto un paio di pantaloni 
di cotone color ruggise, una 
giacca di lana grigio-ferro, scar­
pe alta da marinaio con soost 
a i ioaaaaaaa 

Cara "Unità", 
settemila fra 

mutilati ed in­
validi, dalla Li­
berazione in poi, 
sono entrati 
far parte della 
grande e bene­
merita famiglia 
dei Ferrovieri 

Italiani. Come si trovano oggi, 
dopo sei o sette anni che presta-
no l'opera loro presso l'Ammira-
strazione ferroviaria, questi la­
voratori? 

Risulta evidente, purtroppo, che 
il loro ingresso nei ranghi ferro* 
viari è stato concesso co* lo stes­
so entusiasmo con cui il padrone 

fetta Posso al cane affamato ed 
pronto dopo un minuto ad al­

lungargli una pedata. Ai muti 
lati sono stati assegnati i posti 
in cui la carriera praticamente è 
chiusa; non si è tenuto conto del­
le singole capaciti individuali e 
troppo delle menomazioni fisi­
che, però in un senso solo e chi 

!fuello che comporta un danno ai 
avoratori. 

La maggior parte dei mutilati 
è stata assunta con le qualifiche 
che prevedono un lavoro fra i 
pisi gravi e i pisi disagiati! can 
tonieri, manovali, operai; alcuni 
di questi, in seguito all'interessa 
mento di funzionari comprensivi 
e dei rappresentanti deli Associa­
zione, sono stati momentanea 
mente distaccati presso altri ser­
vizi meno gravosi ma sempre sen­
za sviluppo di carriera. 

Ouesto, in sintesi, il quadro 
reaU dette condizioni di questi 
lavoratori per i quali in sostanza 
il governo ba sempre destinato 
soltanto promesse e rettorica ba­
nale ammannita nelle frequenti 
concioni in cui si pretende di 
esaltare reroìsmo dei combattenti, 
e la riconoscenza imperitura del 
!a Patria! 

Pertanto i Ferrovieri Mutilati 
desiderano stabilire una volta per 
sempre i termini che dovranno 
fissare i rapporti di lavoro fra 
mutilati ed Asnrnxnistrazione, per 
eliminare le stato attuale di di­
sagio e le dispariti di tratta­
mento. 

t) Accesso ai gradi superiori 
per note informative non segrete 
e criterio logico nelf assegnazione 
delle mansioni e qualifiche a te-
seconda della menomazione fisica 

{ter dar modo alFhtvalido dt svi-
uppare normalmente la propria 

carriera. 
z) Assegnazione di tutti ffi 

agenti m possesso dei tìtoli di stu­
dio odi un grado militare ad una 
qualifica corrispondente. 

}) Posti di organico degli im­
pianti riservati ai minorati di 
guerra. 

4) Equiparazione degli assegni 
eaxomliaitenù. 

5) Il periodo di congedo per 
cura abbia la durata mamma di 
fiorai reati co» correi aomrioisr 
del pftmio di presenza esteso an-
rff a colo** ancora tprowitti del 
libretto S pernione. 

ritti che il loro sacrificio giusta­
mente reclama; sono fermamente 
convinti che ingaggiando questa 
lotta non fanno altro che inter­
pretare il sentimento di tutta la 
parte migliore degli italiani. 

Un ferroviere Invalida 

Nuove leggi 

premi ai finanzieri 

Rcsp. di Stampa e Propaganda 
della sezione del P O I . 

Questi lavoratori sono fre/osj- firmata • asnata 4 
anta* «*a*d aW «crossasi é%\* 4M. tmuashm e » 

Par la psstlliasisns 1 
ra • «rvnttaa, «La i 
lettavi», vfe tv 
Reina. L 
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firmata • 
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Cara "Unità", 
ti prego dt 

rendere no­
ta questa lettera 
da me inviata 
al Ministro del­
le Finanze: 

« Eccellenza, 
la Massa de Ila 
Guardia di Fi­

nanza, dall'entrata in vigore del­
la legge 7-2-s9$t, n. 168, non ha 
più distribuito ai suoi dipendenti 
il premio che loro compete ai 
sensi dell'art, it del DL. 3-1-1948 
n. 799-

Prima dell'entrata in vigore 
della legge sopra menzionata, 
non si verificarono mai simili ri­
tardi^ poiché 1 premi venivano 
corrisposti agli aventi diritto di­
rettamente dagli Uffici del Re­
gistro. 

Con le modifiche apportate al­
la legge istitutiva, non solo è 
stata ridotta l'entità del premio 
dal 20 al 10 per cento con un 
massimo di 200.000 annue a cia­
scun militare, ma è stato pratica­
mente soppresso il premio stesso 
in quanto le somme che passano 
tramite la Massa del Corpo non 
verranno mai più liquidate a chi 
di spettanza. Infatti, dopo due 
anni dalla data ai ricevimento di 
notevoli somme, la Massa in ar­
gomento non ba ancora provve­
duto a trasmettere gli importi a 
chi di competenza. 
' Dati ì moménti assai difficili 

per tutti ed in particolare per 
noi, miseri impiegati statali, non 
si vede la ragione ~H tanto ritar­
do nella distribuzione dei premi. 

Inconvenienti del genere non 
potrebbero verificarsi se fossero 
ammessi al controllo anche i fi­
nanzieri, che sono gli unici de­
positari delle somme incassate 
dalla Massa, e se fosse fatto ob­
bligo a chi di dovere di pubbli­
care annualmente i bilanci con 
tutti i dettagli, portandoti a co­
noscenza non solo di poche per­
sone, come avviene attualmente, 
ma di tutti gli appartenenti alla 
Guardia di Finanza, perchè tutti 
contribuiscono a mantenere in vi­
ta l'Ente e tutti hanno diritto di 
conoscere la destinazione dei «re- „ 
mi lo-o spettanti per fuori orari \ 
ecc. e incassati dal Fondo Matita. i 
"La presente non vnole^stmta-—gì 

care t'operato della Massa, ma f 
vuole soltanto sollecitare la cor- M 
responsione di un premio acqui* ,1 
sito per legge ed illegalmente j 
trattenuto, e contemporaneamente '] 
segnalare alle Autoriti il cattivo , 
funzionamento dell'Ente, affinchè \ « 
possa provvedere ad eliminare gli • 
inconvenienti lamentati. 

^ Auguriamo che in avvenire non 
si debbano più lamentare ritardi ~~ -
che provocano tanta apprensione 
nelle numerose famiglie dei fi- ~i 
nanzieri che si illudevano di pò- ' 1 
ter arrotondare il magro stipen- c\ 
dio con questo premio e eoe le "j 
pendenze possano essere liquidate ' j 
al più presto, e comunque prima 
delta primavera.» 

Con ossequi». 
• Un finanziere - Milana 

Il lavoro nei 
cantieri di Pracchia '-

Cara "Unità", 
Io abito a 

Pracchia piccolo 
paese della mon­
tagna Pistoiese, 
uno dei tanti 
paesi di monta­
gna dove la mi­
seria è la sola 
ricchezza che e-

sista. Quassù, i lavoratori devono 
camminare 4 ore per recarsi al 
lavoro nei cantieri, e, siccome 
siamo in inverno, debbono par­
tire di notte e tornare di notte 
stando circa 12 ore fuori di ca­
sa. Da tutto questo, nacque spon­
tanea la protesta dzi lavoratori 
di Pracchia, che riunitisi in as-
tpblca, decisero di non fare più 
di f ore lavorative, e tutto ciò 
venne ottenuto. 

m Per questo i lavoratori di Prac­
chia non sono più ben visti negli 
ambienti governativi (Prefettura 
e Ufficio Provinciale di Colloca­
mento) forse perchè non accetta­
no supinamente la politica nefa­
sta del loro Governo e non sono 
disposti a star fuori di casa io­
dici ore al giorno per sole foo 
lire, perchè^ con tale somma, mes-
*un operaio può mantenere la 
Propria famiglia. 

Per tutte queste ragioni le auto­
rità hanno creduto opportuno di 
non istituire nessun cantiere per 
la zona di Pracchia, credendo co­
si di fiaccare la volontà dei lavo­
ratori. 

A questa nuova provocazione i 
lavoratori più avanxati dì Prac­
chia hanno risposto con asse lar­
ga attiviti propagandistica m se­
no a tutti gli alai lavoratori det­
ta zona, per strapparli dai cer­
chio che h tiene legati alla Demo­
crazia cristiana, e per poter por­
tare alla lotta un maggior nume­
ro di lavoratori creammo così *m 
baluardo invincibile m difesa del­
la liberti del lavoro e detta nere. 

Coi» ossequi: 

- . ( , 
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